Effetti della l. 247/07 sul lavoro agricolo

Welfare, ingiuste

discriminazioni

Vi sono due provvedimenti del nuovo welfare da cui rischiano di essere esclusi in modo del tutto ingiustificato i lavoratori agricoli: la riforma dell’indennità ordinaria di disoccupazione con requisiti normali da una parte e dei requisiti ridotti dell’altra.

La prima riguarda i lavoratori a tempo indeterminato nel caso di licenziamento, per i quali la durata viene portata ad otto mesi (12 mesi per gli ultracinquantenni) e l’importo viene elevato al 60 % per i primo 8 mesi, al 50 % per i successivi due mesi ed al 40% per i mesi successivi, a partire dai trattamenti in pagamento dal 1° gennaio 2008. 

La seconda riguarda gli stagionali di tutti i settori merceologici, per i quali l’importo dell’indennità viene aumentato al 35 % per i primi 120 giorni ed al 40% per i restanti giorni a partire dall’indennità in pagamento al 1° gennaio 2008.

In ambedue i casi il testo della L. 247/07 esclude dalla riforma “i trattamenti di disoccupazione agricola”, che qualcuno vorrebbe interpretare come un’esclusione dei “lavoratori agricoli”.

Questa interpretazione è priva di qualsiasi fondamento giuridico in quanto l’indennità ordinaria sia con requisiti normali (1 anno di contribuzione nell’ultimo biennio) che con requisiti ridotti ( 78 giornate nell’ultimo anno) è riconosciuta a tutti i lavoratori, compresi quelli agricoli.

La medesima interpretazione è inoltre priva di qualsiasi buon senso perché introdurrebbe in ambedue i casi due tipi di indennità, una più bassa per i lavoratori agricoli ed un’altra per la generalità dei lavoratori, con il conseguente vizio di incostituzionalità.

L’esclusione dei “trattamenti di disoccupazione agricola” va perciò riferita esclusivamente al nuovo meccanismo introdotto per gli operai agricoli a tempo determinato del 40% per il numero di giornate lavorate, per il quale i requisiti per il diritto sono il biennio di anzianità assicurativa  e 102 giornate nell’ultimo biennio.

Le suddette considerazioni sono state unitariamente rappresentate da Uila-Fai-Flai al ministero del lavoro che, nel condividerle, si è riservato di emanare indicazioni applicative.
